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Al Sass de Stria
Michele Mancino · Sunday, April 25th, 2021

Il cielo mi aveva aspettato, senza nuvole, per la arrampicata al Sass de Stria. Una salita ripida, tra
le rocce, con il fiato che stentava, ma arrivato in cima mi sedetti ai piedi della croce e ritrovai il
Lagazuoi, la Tofana, la Marmolada. Quel giorno dividevo però le Dolomiti con un altro uomo. Non
ero solo, lassù.
Mi aveva rivolto la parola, lo sconosciuto, in un modo come se non fosse affatto uno sconosciuto.
Un giovane, con il viso ovale da vecchio, il naso sottile e occhialini rotondi come non vedevo più
dagli anni settanta. Mi raccontava un episodio della Grande Guerra. Pensai che fosse
un’improbabile guida, messa lì ad accogliere i turisti, ma lo strano era che narrava in prima
persona, come se avesse assistito agli eventi. Ma raccontava bene e io ero stregato dalle sue parole:
– … la selletta qui in basso era presidiata dagli Austriaci, il 3° reggimento dei Kaiserjäger. Perciò
era importante che conquistassimo il Sass de Stria dove avevano sistemato un osservatorio.
All’alba potevamo sorprenderli e proteggere, con il fuoco dall’alto, l’arrivo del nostro plotone. Ci
offrimmo in quattordici volontari e partimmo dal Castello di Andraz la sera del 17 ottobre 1915.
Iniziammo la scalata dalla parete occidentale che gli Austriaci ritenevano inaccessibile.
Arrivammo, stremati, alle due di notte, e trovammo la cresta deserta. Ma, poco prima della luce, ci
scoprì un gruppo di Kaiserjäger saliti all’osservatorio. Non riuscimmo a catturarli tutti e diedero
l’allarme. Ci attaccarono in più di cinquanta quando il plotone non era ancora giunto. Ci
riparammo nelle trincee ma era un inferno di fuoco. E il plotone tardava. –
Il discorso era terminato, bruscamente. Vidi che erano comparse delle nuvole grigie spinte da una
brezza gelida. Avevo freddo, ma volevo ancora ascoltare.
– E poi? –
– Troverà la fine sui libri di storia. – mi disse sorridendo – ora è tardi, devo andare.-
E con due passi sparì dalla parte opposta alla via che avevo percorso io per salire.
– Come si chiama? – gridai assurdamente nella sua direzione, al suono che i suoi scarponi non
avevano fatto, all’aria che non aveva trattenuto alcun odore, al terreno che non portava traccia del
suo passaggio.
– Mario – mi rispose una voce, lontana come un’eco.
– Mario Fusetti –
E la fine della storia l’avevo poi trovata davvero, la storia di quel gruppo di coraggiosi che erano
saliti al Sass de Stria e di cui pochi erano sopravvissuti. Il loro comandante, fulminato da un
proiettile austriaco in piena fronte, era il sottotenente Mario Fusetti, il cui corpo giace ancora,
senza riposo, nei crepacci del Sass de Stria.

Racconto di Angela Borghi, fotografia di Ettore Borghi
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